
L’ALBERO DELLA CITTA’ 
 
Da diversi anni L’ALBERO DELLA CITTA’ è un’occasione per attivare processi di partecipazione 
cittadina, forme d’interazione e collaborazione su più livelli .  
E’ importante, per bambini e ragazzi, imparare a collegare il benessere individuale alla 
partecipazione nel proprio conteso sociale di appartenenza e ritornare ad un senso di 
responsabilità comune, creando spazi ed occasioni di prossimità nelle relazioni.  
Allo stesso tempo vanno attivati contenitori in cui sia possibile “curare” processi di partecipazione 
e condividere uno scopo comune all’interno di una strategia che mette insieme “parti di 
comunità”. Questo approccio ritorna in termini di benessere alla persona ed alla città perché 
sostiene la creazione di legami sociali all’interno del proprio territorio e stimola partecipazione 
attiva.  
Da questi presupposti è nata la proposta di realizzare l’Albero di Natale della città che nei 
precedenti anni ha raggiunto il risultato di coinvolgere circa 150 realtà cittadine differenti, 
contribuendo a creare legami per la cura del bene comune.  
 
DA CHI È PROPOSTO:  
Quest’evento è proposto dal comitato della Casa Della Pace Angelo Frammartino, costituito dal 
comune di Monterotondo, dalla Fondazione Angelo Frammartino, dalle cooperative sociali Iskra, 
Folias e Il Pungiglione, da  Arci e da associazioni del territorio.  
 
COME SI PARTECIPA:  
Si può partecipare alla decorazione dell’albero con oggetti che rappresentino un particolare 
significato e veicolino un messaggio significativo. Ogni oggetto viene posizionato sull’albero di 
Natale per tutto il periodo natalizio contribuendo, ad un livello simbolico, a rappresentare 
sull’albero l’intera comunità di Monterotondo.  
 
LA PARTECIPAZIONE DELLE CLASSI DI SCUOLA PRIMARIA, SECONDARIA DI PRIMO GRADO E 
DELL’INFANZIA ha comportato la realizzazione di oggetti natalizi contenenti pensieri sul senso del 
Natale, scaturiti da una riflessione svolta nei gruppi classe, in più momenti,  sui temi 
dell’accoglienza e della solidarietà. 
 

Questi oggetti sono stati portati la mattina del 16 dicembre dai bambini delle 
classi terze di scuola primaria in Piazza Duomo; i passanti sono stati coinvolti nella 
realizzazione di cartelli colorati sul tema dei diritti dei maschi e delle femmine, 
tema che le bambine e i bambini avevano approfondito leggendo libri proposti da 
Amnesty International sull’argomento. 
 
 
 
 
 



 
 
                                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                                
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



                               
 

      
 
 

              
 
 
     
                
    
        
                                               
 

 

  



 


